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CONVENZIONE PER IL COORDINAMENTO ED IL MIGLIORMAENTO DEI SERVIZI 

ASSOCIATI E LO SVILUPPO DELLE FORME ASSOCIATIVE 

 

L'anno ………., il giorno ____________del mese di ottobre presso la sede 

_____________________________________________ sono intervenuti i Sigg.ri: 

1. ____________________________, nato a __________________il _______________, il quale 

interviene nel presente atto nella qualità di ………………della Comunità Montana Val di Merse; 

2. ____________________________, nato a __________________il _______________, il quale 

interviene nel presente atto nella qualità di ………………… del Comune di Casole d’Elsa; 

3. ____________________________, nato a __________________il _______________, il quale 

interviene nel presente atto nella qualità di ……………………… del Comune di Chiusdino; 

4. ____________________________, nato a __________________il _______________, il quale 

interviene nel presente atto nella qualità di ……………………….. del Comune di Monticiano; 

5. ____________________________, nato a __________________il _______________, il quale 

interviene nel presente atto nella qualità di ……………………….. del Comune di Murlo; 

6. ____________________________, nato a __________________il _______________, il quale 

interviene nel presente atto nella qualità di ………………. del Comune di Radicondoli; 

7. ____________________________, nato a __________________il _______________, il quale 

interviene nel presente atto nella qualità di …………………del Comune di Sovicille; 

 

PREMESSO 

Che il disegno di decentramento realizzato dalla legge 59\97 ed attuato con il Decreto Legislativo 

112\98, ha innovato l’attribuzione delle competenze amministrative di Stato, Regioni e Enti Locali; 

Che tale disegno ha, schematicamente, determinato: 

• Allo Stato meno funzioni e competenze; 

• Alla Regione l’attribuzione di funzioni di amministrazione diretta che richiedano una 

pianificazione e un esercizio a livello unitario, non proficuamente esercitabili ad un livello 

territoriale di governo più limitato; 

• Agli Enti Locali più poteri, funzioni e responsabilità; 

Che tale attribuzione agli Enti Locali deve avvenire in base al principio di sussidiarietà (il 

conferimento deve avvenire al livello territoriale di governo più appropriato alla dimensione 

dell’intervento) e al principio di adeguatezza (il conferimento deve avvenire in relazione 

all’idoneità organizzativa dell’amministrazione); 



 
 

 2

Che in base a quanto stabilito dal citato Decreto Legislativo 112\98, è stata prevista una procedura 

concertativa per l’individuazione dei livelli ottimali di esercizio delle funzioni e sono stati previsti 

strumenti di incentivazione da parte delle Regioni per favorire l’esercizio associato delle funzioni; 

Che forme di coordinamento e collaborazione, realmente incisive sul sistema di svolgimento delle 

attività e di erogazione dei servizi, dovrebbero essere recepite, soprattutto dai Comuni di piccola e 

media dimensione, caratterizzati da frammentazione organizzativa e da rigidità di bilancio, che 

difficilmente permettono di far fronte, agevolmente, all’aumento di funzioni e alla sempre maggiore 

richiesta di qualità da parte dei cittadini; 

Che il superamento degli ambiti di competenza territoriale di ciascun comune ed il passaggio ad un 

esercizio associato in un area più vasta, risulta l’unica strada percorribile per ottenere buoni risultati 

in termini di efficienza, efficacia ed economicità nell’erogazione e gestione dei servizi; 

Preso atto che i Comuni di Casole d’Elsa, Chiusino, Monticiano, Murlo, Radicondoli e Sovicille 

fanno parte della Comunità Montana Val di Merse e che tale articolazione è stata confermata quale 

ambito territoriale ottimale per la gestione dei servizi associati, ai sensi della Legge Regionale n. 

40/2001; 

Considerato che tali Enti hanno inteso costituire, organizzare e gestire forme associative e di 

cooperazione tra Enti Locali, ai sensi dell’art. 30 del T. U. Enti Locali, con l’obiettivo di 

promuovere politiche locali territoriali omogenee, volte a realizzare attraverso la strategia 

associativa una maggiore crescita sociale, culturale, turistica ed economica; 

Che si ritiene opportuno costituire un ufficio associato a cui affidare la funzione di coordinamento 

delle diverse gestioni associate, di monitoraggio dei risultati di gestione e di studio, 

programmazione e sviluppo delle funzioni e delle forme associative; 

 

tutto ciò premesso e considerato tra le parti 
 

Comunità Montana Val di Merse 

Comune di Casole d’Elsa 

Comune di Chiusdino 

Comune di Monticiano 

Comune di Murlo 

Comune di Radicondoli 

Comune di Sovicille 

che allo scopo di dare attuazione all’Ufficio Associato per il coordinamento ed il miglioramento dei 

servizi associati e lo sviluppo delle forme associative hanno deciso di esercitare le suddette funzioni 
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in forma associata, ai sensi dell’art.30 del D. Lgs. 18.8.2000  n. 267, istituendo apposito ufficio 

comune; 

si conviene e stipula quanto segue: 
 

Art. 1  

1. La premessa narrativa e gli atti ivi indicati, sono parte integrante e sostanziale della presente 

convenzione e sono destinati all’interpretazione di essa. 
 

Art. 2 

1. La presente Convenzione istituisce l’Ufficio comune denominato Ufficio Associato per il 

coordinamento ed il miglioramento dei servizi associati e lo sviluppo delle forme associative e 

ne disciplina le modalità di funzionamento. 

2. Le relative funzioni sono delegate dagli Enti firmatari della presente Convenzione all’Ufficio 

comune. 

3. L’Ufficio Associato di cui al precedente comma 1 è inserito nell’organizzazione della Comunità 

Montana Val di Merse. 
 

Art. 3 

1. La gestione associata del servizio è finalizzata: 

alla costituzione, sul territorio dei Comuni di Casole d’Elsa, Chiusino, Monticiano, Murlo, 

Radicondoli e Sovicille, di un Ufficio Comune con la funzione di: 

a. coordinamento degli uffici costituiti per le diverse gestioni associate dei servizi; 

b. supporto giuridico alle gestioni associate attivate; 

c. miglioramento della qualità della qualità dell’integrazione gestionale; 

d. promozione di ulteriori gestioni associate; 

e. valutazione delle esperienze associative in corso. 
 

Art.  4 

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente articolo, all’Ufficio sono espressamente 

affidati i seguenti compiti: 

a. redazione, aggiornamento e tenuta di tutti gli atti associativi; 

b. supporto giuridico agli uffici associati e ai Responsabili dei servizi associati, per il 

migliore funzionamento dei servizi e per la soluzione delle problematiche giuridiche 

relative agli stessi servizi; 
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c. attività di controllo relativo alla rispondenza e alla compatibilità degli atti e delle 

attività degli uffici associati agli indirizzi espressione degli organi politici; 

d. analisi preventiva e consuntiva dell’andamento dei servizi associati, con la redazione 

di relazioni periodiche, con l’indicazione dei risultati raggiunti, dei punti di forza e di 

debolezza di ogni gestione associata; 

e. attività di supporto al controllo di gestione relativo ai servizi associati, ai piani 

dettagliati degli obiettivi e ai progetti finalizzati; 

f. elaborazione degli indicatori di misurazione di efficienza, efficacia ed economicità 

dei servizi associati; 

g. supporto per la valutazione dei responsabili dei servizi associati; 

h. supporto ai Direttori Generali-Segretari  ed alle Giunte in fase di redazione dei PEG 

relativi ai servizi associati; 

i. funzioni di studio e ricerca relativi ai servizi associati; 

j. definizione dei rapporti con altri ambiti istituzionali e promozione di scambi di 

esperienze; 

k. progettazione e promozione di nuovi servizi associati; 

l. supporto e coordinamento delle attività relative alla incentivazione economica ed alla 

rendicontazione delle gestioni associate; 

m. predisposizione di progetti comuni da sottoporre a procedura di finanziamento al di 

fuori delle materie regolate da specifiche convenzioni per la gestione associata dei 

servizi. 

 

Art. 5 

1. E’ istituita la Consulta della Comunità Montana Val di Merse, composta dai Sindaci dei 

Comuni stessi o da loro delegati e presieduta e convocata dal Presidente della Comunità 

Montana Val di Merse. 

2. La Consulta: 

§ esercita funzioni di vigilanza sulla costituzione e sull’attività dell’Ufficio Associato e sulla 

gestione delle risorse necessarie al funzionamento; 

§ delibera, a maggioranza semplice, il programma delle attività da svolgere ogni anno e lo 

approva, di norma entro il 31 dicembre di ciascun anno, quantificando le risorse necessarie a 

finanziarlo. 

3. Particolari esigenze, non previste nel programma annuale possono essere soddisfatte 

dall’Ufficio Associato, secondo le modalità concordate di volta in volta con la Consulta della 
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Comunità Montana Val di Merse, previa indicazione, se necessario, delle ulteriori risorse 

utilizzabili.  

4. Alle sedute della Consulta della Comunità Montana Val di Merse possono essere invitati a 

partecipare i Segretari, dipendenti o consulenti degli Enti. 
 

Art. 6 

1. La responsabilità e la dotazione organica dell’Ufficio Associato sarà determinata dalla 

Comunità Montana Val di Merse, su proposta della Consulta di cui al precedente articolo. 

2. Gli eventuali rapporti di lavoro, gli incarichi, i contratti, le procedure di selezione o 

reclutamento saranno determinati dalla Comunità Montana Val di Merse, su indicazione della 

Consulta della Comunità Montana Val di Merse. 

3. Gli Enti associati concordano nel ritenere che, laddove possibile, dovrà essere privilegiato e 

incentivato, anche mediante appositi percorsi formativi e riqualificativi, l’utilizzo di 

professionalità esistenti presso gli Enti, finanche, se necessario, mediante l’attivazione della 

forma del comando. 

4. La dotazione organica di cui al comma 1 potrà subire variazioni, sia in termini qualitativi che 

quantitativi, in relazione alle esigenze della struttura, previa indicazione della Consulta della 

Comunità Montana Val di Merse. 

5. In nessun caso potranno essere costituiti rapporti di lavoro a tempo indeterminato per il 

funzionamento dell’Ufficio Associato. 

6. Il Responsabile del servizio associato oggetto della presente Convenzione non potrà ricoprire 

altri incarichi di responsabilità nell’ambito delle gestioni associate dei servizi. 

 

Art. 7 

1. Gli Enti associati potranno conferire all’Ufficio Associato beni mobili ed immobili, arredi, 

attrezzature tecniche ed informatiche da utilizzare per la gestione dei servizi oggetto della 

presente convenzione. 

2. I beni mobili ed immobili, gli arredi, le attrezzature tecniche ed informatiche di cui al 

precedente comma, in caso di cessazione del servizio associato o revoca delle funzioni, 

ritornano nella piena disponibilità dell’Ente proprietario. 
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Art. 8 

1. Per il funzionamento dell’Ufficio Associato, gli Enti si impegnano a stanziare annualmente nei 

propri bilanci di previsione, le somme di propria competenza, tenuto conto delle previsioni di 

spesa di cui al Programma Annuale previsto dall’art. 5. 

2. Gli oneri finanziari di ciascun Comune saranno calcolati in base al numero di abitanti al 31 

dicembre dell’anno precedente. 

3. La Consulta della Comunità Montana Val di Merse potrà determinare una quota a carico della 

Comunità Montana Val di Merse. 

4. Il costo complessivo per il funzionamento dell’Ufficio Associato, da determinarsi da parte della 

Comunità Montana Val di Merse, su proposta della Consulta della Comunità Montana Val di 

Merse, sarà quantificato all'inizio di ciascun anno e sarà soggetto a conguaglio. 

 

Art. 9 

1. La Comunità Montana Val di Merse compilerà con cadenza annuale il rendiconto delle spese 

sostenute, da inviarsi ai Comuni convenzionati entro il 15 gennaio dell'anno successivo, al fine 

del versamento delle somme a conguaglio.  

2. Ciascun Comune convenzionato provvederà al versamento delle somme occorrenti in base alle 

seguenti percentuali e scadenze: 

q 50% entro il 30 giugno  

q 40% entro il 31 ottobre;  

q 10 % entro il 31 gennaio dell'anno successivo a conguaglio. 

3. La Comunità Montana Val di Merse si impegna ad attivare tutte le possibili forme di 

finanziamento e di incentivazione della presente gestione associata. 

4. Eventuali contributi ottenuti a tale titolo dovranno essere portati in detrazione in sede di 

rendicontazione. 

5. Qualora l’importo dei contributi fosse maggiore rispetto al costo complessivo del servizio, le 

eventuali eccedenze finanziarie potranno essere utilizzate per il finanziamento di altri servizi 

associati, con decisione da parte della Consulta. 

 

Art. 10 

1. La presente Convenzione decorre dal 28.10.2004 ed ha validità sino al 31.12.2009. 

2. La presente Convenzione è rinnovabile con apposito atto. 

3. E’ possibile recedere dalla presente Convenzione mediante comunicazione da effettuarsi entro il 

31 ottobre di ogni anno e valevole a partire dall’anno successivo. 
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4. L’Ente che recede rimane obbligato per gli impegni assunti relativamente all’anno in corso, oltre 

che per le obbligazioni aventi effetti permanenti. 

5. Il recesso di un Comune o della Comunità Montana dalla presente Convenzione non fa venire 

meno la gestione unitaria del servizio per i restanti Enti. 

6. Di comune accordo potrà essere definita la destinazione delle dotazioni di beni indivisibili 

acquistati per le finalità previste dalla presente Convenzione. 

7. In caso di mancato accordo, la Consulta della Comunità Montana Val di Merse procederà a 

maggioranza. 

 

Comunità Montana Val di Merse 

_____________________________ 

Comune di Casole d’Elsa 

_____________________________ 

Comune di Chiusdino      

______________________________ 

Comune di Monticiano 

____________________________ 

Comune di Murlo  

_______________________________ 

Comune di Radicondoli  

____________________________ 

Comune di Sovicille 

____________________________ 


